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L’impegno di CBM Italia Onlus in Africa Ovest
In Niger e in Burkina Faso la lotta contro l’insicurezza alimentare

Il contesto

Cambiamenti climatici e sicurezza alimentare. A primo impatto sembrerebbero argomenti distanti tra di loro, eppure non lo sono. Il fenomeno è preoccupante ovunque, ma diventa ancora più serio per coloro che vivono in condizioni di vulnerabilità e povertà. È a loro che CBM Italia ha rivolto l’attenzione: in Niger nel 2017 e in Burkina Faso nel 2018 quando, anche grazie al finanziamento dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, ha avviato due progetti di agricoltura sostenibile e inclusiva. 

L’obiettivo era rafforzare la sicurezza alimentare e rendere indipendenti le persone con disabilità, in  particolar modo le donne, che per stigma sociale e scarso accesso ai mezzi di produzione sono ancora più a rischio di malnutrizione. Si voleva che avessero cibo a sufficienza per le loro famiglie, che potessero mangiare di più e meglio, ma soprattutto che imparassero un lavoro nell’agricoltura o nell’allevamento che permettesse loro di essere autonome. Formazione, inclusione e migliore qualità della vita hanno guidato in questi anni l’organizzazione così da spezzare il ciclo invisibile che nei Paesi in via di sviluppo lega la povertà alla disabilità.

Niger 

Dal 2017 nella Regione di Zinder, la seconda in Niger maggiormente colpita da insicurezza alimentare e malnutrizione, CBM Italia ha avviato il progetto “Coltivare la resilienza: agricoltura sostenibile e inclusiva”. A oggi sono 130 gli orti realizzati. Oltre 700 le persone che beneficiano dei prodotti di cui 130 beneficiari diretti, uno per ogni orto, e le loro famiglie. Per ogni orto è stato costruito un pozzo per irrigare, 12 quelli comunitari. Il kit donato prevedeva sementi di pomodori, peperoncino verde, cipolle, zucchine, cavoli, lattuga, angurie, peperoni e moringa. Oltre agli orti, le 130 famiglie beneficiarie hanno ricevuto in dotazione anche dei kit caprini al fine di promuovere l’allevamento dei piccoli ruminanti. Grazie al progetto sono stati costruiti 5 centri di trasformazione dei prodotti agricoli all’interno dei quali lavorano 250 donne. 7 i centri realizzati per la vendita di prodotti e sementi. 

Burkina Faso 

Il Burkina Faso è uno dei Paesi più poveri dell’Africa sub-sahariana. In questo Paese l’insicurezza alimentare è un problema cronico. Qui nel 2018, nella regione Centre-Sud, CBM Italia ha avviato il progetto “Coltivare l’inclusione: sicurezza alimentare e resilienza delle famiglie vulnerabili in Burkina Faso”. A oggi circa 390 produttori, di cui oltre 100 con disabilità, sono stati formati su tecniche di agroforestazione e allevamento. Circa 150 beneficiari hanno ricevuto piccoli ruminanti, suini e pollame. La maggioranza dei produttori e degli allevatori ha ottenuto ricavi dalle proprie attività. Questo gli ha consentito di comprare cibo, di accedere a cure mediche e di mandare i figli a scuola. Gli orti costruiti sono funzionanti e produttivi. Il 95% è stato sfruttato durante la stagione delle piogge e si sperimentano due stagioni di produzione: ciò consente pasti regolari e quindi sostenibilità dell’intervento a medio-lungo termine. Oltre 1.100 persone sono state sensibilizzate sull’igiene e la malnutrizione e circa 3.000 sulla promozione dei diritti delle persone con disabilità. 

Le testimonianze

Niger, dove il cibo ha il sapore della resilienza
Un suggestivo racconto attraverso immagini e storie di persone con disabilità che grazie all’agricoltura sostenibile hanno trovato lavoro e la possibilità di uscire dalla povertà. 
LINK - https://www.cbmitalia.org/app/uploads/2020/12/Niger_English_x.pdf 


Volti e storie dal Burkina Faso
Nella “Terra degli uomini integri” – questo il significato di Burkina Faso – stiamo restituendo dignità alle persone con disabilità: a testimoniarlo una mostra fotografica e l’intervista al Presidente della Diaspora Burkinabé in Italia. 
LINK - https://www.cbmitalia.org/news-e-storie/news/mostra-fotografica-burkina-faso/ 

La campagna
I progetti in Niger e in Burkina Faso rientrano nella campagna “BREAK THE CYCLE”, nata con l’obiettivo di contribuire a spezzare il ciclo che lega povertà e disabilità nei Paesi in via di sviluppo. 26 i progetti sostenuti in 12 Paesi di Africa, Asia e America Latina. Progetti di salute, educazione e inclusione sociale, capaci di mettere al centro le persone con disabilità e i loro diritti grazie all’approccio CBID (Community Based Inclusive Development): uno sviluppo inclusivo su base comunitaria che permette di lavorare insieme alle comunità. 

Il video “BREAK THE CYCLE” - https://youtu.be/tA2re5WTFNE

Nel mondo sono più di 1 miliardo le persone con disabilità. Di queste l’80% vive nei Paesi in via di sviluppo. È proprio in questi Paesi che la povertà e la disabilità sono spesso collegate, creando un circolo a cui è difficile sfuggire. Chi è povero ha più probabilità di avere una disabilità perché non ha accesso a una alimentazione sana, ad acqua pulita, a cure mediche, educazione e lavoro. La disabilità, dal canto suo, può contribuire e aumentare la povertà a livello individuale, familiare e comunitario a causa di discriminazioni e barriere. Chi ha una disabilità ha meno probabilità di accedere a istruzione, formazione e lavoro: opportunità che potrebbero porre fine alla povertà.

CBM Italia Onlus è un’organizzazione umanitaria impegnata nella prevenzione e cura della cecità e della disabilità evitabile e nell’inclusione delle persone con disabilità in Africa, Asia, America Latina e in Italia. CBM Italia fa parte di CBM (Christian Blind Mission), organizzazione internazionale attiva dal 1908 per includere e contribuire a una migliore qualità della vita delle persone con disabilità che vivono nei Paesi in via di sviluppo. Nel 2020 CBM Italia ha realizzato 38 progetti in 14 Paesi, raggiungendo oltre 1 milione di beneficiari.  Globalmente CBM ha realizzato 460 progetti in 48 Paesi di tutto il mondo raggiungendo oltre 4 milioni di beneficiari. 
Info: www.cbmitalia.org



Ufficio stampa CBM Italia Onlus
Anita Fiaschetti - Mob. 347.1661436 - anita.fiaschetti@cbmitalia.org 


image1.png




